DELIBERAZIONE GIUNTA COMUNALE N. 22 DEL 23.02.2004

OGGETTO: IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI – DETERMINAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI ANNO 2004.

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO che:

- l’art. 151, comma 1, D.lgs. 18.08.00, n. 267 fissa al 31 dicembre il termine per la deliberazione del Bilancio di Previsione per l’anno successivo da parte degli Enti Locali e che detto termine può essere differito con Decreto del Ministro dell’Interno, d’intesa con il Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, sentita la Conferenza Stato-città ed Autonomie Locali, in presenza di motivate esigenze;

- con Decreto del Ministro dell’Interno del 23 dicembre 2003 è stato differito al 31 marzo 2004 il termine per la deliberazione del Bilancio di Previsione per l’esercizio 2004;

- l’art. 27, comma 8, L. 28.12.01, n. 448 (Finanziaria per l’anno 2002) di modifica dell’art. 53, comma 16,  della L. 388/00, dispone che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’Addizionale Irpef e le tariffe dei servizi pubblici locali, è stabilito entro la data per la deliberazione del Bilancio di Previsione;

- ai sensi del combinato disposto degli artt. 42 e 48, D.lgs. 18.08.00, n. 267 e s.m.i., la Giunta Comunale è competente a deliberare sulla materia di cui all’oggetto;

VISTO il Capo I°, D.lgs. 30.12.1992, n. 504 e s.m.i., istitutivo dell’Imposta;

RICHIAMATA la Deliberazione di G.C. n. 15 del 10.02.2003, con la quale, per l’anno 2003, è stata fissata nella misura del 5 per mille l’aliquota unica dell’imposta comunale “ICI” ed è stata determinata in € 180,76 la detrazione per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale;

ATTESO che, stante la forte riduzione dei trasferimenti erariali operata con la legge finanziaria per il 2004 (L. 350/2003), questo Comune non è in grado di mantenere gli equilibri di bilancio mantenendo invariata la pressione tributaria e lo standard qualitativo dei servizi offerti;

RITENUTA prioritaria l’esigenza di mantenere invariata la qualità dei servizi e non essendo sufficiente la manovra di riduzione della spesa corrente trattandosi per la maggior parte di spese che non consentono flessibilità ( personale, quote di ammortamento mutui, spese fisse per consumi energetici).

RITENUTO, pertanto, necessario aumentare il gettito tributario intervenendo sull’imposta comunale sugli immobili con un aumento dell’aliquota ordinaria dal 5 al 6 per mille, fermo restando l’aliquota ridotta del 5 per mille  per le unità immobiliari direttamente adibite ad abitazione principale a favore delle quali viene mantenuta la detrazione di €.180,76;

DATO ATTO che detto aumento dell’aliquota ordinaria consente di prevedere un maggior gettito di €.46.000,00;

VISTI:

· il D.lgs. 267/00 e s.m.i., ed in particolare l’art. 172 avente ad oggetto: “Altri allegati al Bilancio di Previsione”;

· il D.lgs. n.504/92 così come modificato dalla L.n.662/96 ed in particolare gli artt.6 e 8

- il Parere favorevole in merito alla Regolarità Tecnica espresso dal Responsabile dell’ICI, ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 267/00;

- il Parere favorevole in merito alla Regolarità Contabile espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 267/00;
Con voti unanimi favorevoli espressi in forma palese,

D E L I B E R A


1) di DETERMINARE, per le motivazioni espresse in premessa, in riferimento all’esercizio 2004, le seguenti aliquote dell’Imposta Comunale sugli Immobili:



- aliquota ordinaria





6 per mille



-unità immobiliari adibite ad abitazione principale

5 per mille


2) di MANTENERE invariata l’ammontare della detrazione d’imposta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo stabilita in € 180,76;


3) di INVIARE copia della presente per conoscenza al Concessionario della Riscossione delle Imposte, per gli adempimenti di competenza;


4) di COMUNICARE al Ministero delle Finanze, Direzione Compartimentale del Territorio per la Regione Piemonte, Valle d’Aosta e Liguria, l’aliquota ICI per l’anno 2004, nonché la detrazione per l’abitazione principale;


5) di ALLEGARE la presente deliberazione al Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2003 ai sensi dell’art. 172, D.lgs. 267/2000;

6) di PUBBLICARE la presente Deliberazione per estratto sulla Gazzetta Ufficiale ai sensi dell’art. 52, comma 2, D.lgs. n. 446/97, così come modificato dal D.Lgs. 506/99 con le modalità di cui alla circolare 16.04.2003 n.3/DPF;


7)   di DICHIARARE la presente Deliberazione IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE ai sensi dell’art.134 comma 4 del D.lgs.267/2000.


